
DECRETO-LEGGE 30 giugno 2025, n. 95 

Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività  economiche  e 

imprese, nonché interventi di carattere  sociale  e  in  materia  di 

infrastrutture, trasporti ed enti territoriali. 
 

(GU n.149 del 30-6-2025) 

   

Capo I Disposizioni urgenti per il rifinanziamento di autorizzazioni di spesa in materia di infrastrutture, edilizia carceraria, 

protezione civile regionale, nonché misure urgenti in materia di assistenza sociale e cura 

  

Art. 1 Disposizioni volte a consentire l'utilizzo del Fondo per  l'avvio  di opere indifferibili   
 

(omissis) 

 

Art. 2 Disposizioni   urgenti   per    il    potenziamento    del    sistema infrastrutturale,  dell'edilizia  carceraria,  della  rigenerazione 

urbana, nonché in favore della protezione civile regionale  e  del Giubileo dei Giovani   
 

(omissis) 

 

Art. 3 Disposizioni  in  materia  di  trasporto  rapido  di   massa   e   di manutenzione stradale delle province e delle città 

metropolitane  

  

(omissis) 

 

Art. 4 Misure in favore delle zone colpite dagli eventi sismici  

  

(omissis) 

 

Art. 5 Disposizioni urgenti per il rifinanziamento di misure in  materia  di assistenza sociale e cura, nonché in favore del Terzo 

settore  

  

(omissis) 

 

Art. 6 Integrazione al reddito per le lavoratrici madri con due o più figli  

  

1. All'articolo 1, comma 219, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 

a) al primo periodo le parole: «dall'anno 2025»" sono  sostituite dalle seguenti: «dall'anno 2026»;  

 

b) al terzo periodo le parole: «Per gli anni 2025  e  2026»  sono sostituite dalle seguenti: «Per l'anno 2026».  

 

2. Nelle more dell'attuazione di quanto previsto  dall'articolo  1, comma 219, della legge 30 dicembre 2024, n.  207,  per  l'anno  2025, alle 

lavoratrici madri dipendenti, con  esclusione  dei  rapporti  di lavoro domestico,  e  alle  lavoratrici  madri  autonome  iscritte  a gestioni 

previdenziali obbligatorie autonome, comprese  le  casse  di previdenza professionali di cui  al  decreto  legislativo  30  giugno 1994, n. 509, 

e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e la gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della  legge  8 agosto 1995, n. 335, 

con due figli e fino al mese del compimento  del decimo  anno  da  parte   del   secondo   figlio,   e'   riconosciuta dall'Istituto nazionale della 

previdenza sociale (INPS),  a  domanda, una somma, non imponibile ai fini fiscali e contributivi, pari  a  40 euro mensili, per ogni  mese  o  

frazione  di  mese  di  vigenza  del rapporto  di  lavoro  o  dell'attività  di   lavoro   autonomo,   da corrispondere alla madre lavoratrice 

titolare di  reddito  da  lavoro non superiore a 40.000 euro su  base  annua.  La  medesima  somma  e' riconosciuta anche alle madri lavoratrici 

dipendenti, con  esclusione dei rapporti di lavoro domestico, e alle lavoratrici  madri  autonome iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie 

autonome, comprese  le casse di previdenza professionali di cui al  decreto  legislativo  30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10  

febbraio  1996,  n. 103, e la gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della legge 8 agosto 1995, n. 335, con più di due figli e fino al 

mese  d compimento del diciottesimo anno del figlio più  piccolo,  per  ogni mese o  frazione  di  mese  di  vigenza  del  rapporto  di  lavoro  

o dell'attività di lavoro autonomo, titolari di reddito da lavoro  non superiore a 40.000 euro su base annua, a condizione che il reddito da 

lavoro non  consegua  da  attività  di  lavoro  dipendente  a  tempo indeterminato e, in ogni caso, per ogni mese o frazione  di  mese  di 

vigenza del rapporto di lavoro o dell'attività  di  lavoro  autonomo non coincidenti con quelli di vigenza di  un  rapporto  di  lavoro  a tempo 

indeterminato. Le mensilità spettanti della somma  di  cui  al presente comma, a decorrere dal 1° gennaio 2025 fino alla  mensilità di 

novembre, sono corrisposte a dicembre, in unica soluzione, in sede di  liquidazione  della  mensilità  relativa  al  medesimo  mese  di 

dicembre 2025. Le somme di cui al presente comma non rilevano ai fini della  determinazione  dell'indicatore  della  situazione   economica 

equivalente di cui  al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei ministri 5 dicembre 2013, n.  159.  L'INPS  provvede  alle  attività derivanti 

dal presente comma con  le  risorse  umane,  strumentali  e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

 

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 480 milioni di euro per l'anno 2025 e in 13 milioni di  euro  per  l'anno  2026,  si 

provvede, quanto a 300 milioni di euro per l'anno 2025 a valere sulle risorse rivenienti dal comma 1, quanto  a  13  milioni  di  euro  per 

l'anno 2026  mediante  corrispondente  riduzione  del  Fondo  per  il sostegno alla povertà e per l'inclusione attiva di cui  all'articolo 1, 

comma 321, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e, quanto  a  180 milioni di euro per l'anno 2025, ai sensi dell'articolo 20.  



 

Capo II Misure urgenti in favore delle imprese e delle attività economiche 

 

Art. 7 Disposizioni in materia di ripiano dello  scostamento  dal  tetto  di spesa dei dispositivi medici 2015-2018 e potenziamento del  

governo del sistema dei dispositivi medici  

  

(omissis) 

 

Art. 8 Rinvio dell'imposta sul consumo delle bevande edulcorate  

  

1. All'articolo 1, comma 676, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: «dal 1° luglio 2025», sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° 

gennaio 2026». Ai relativi oneri, valutati in 142 milioni di  euro per l'anno 2025, 12,7 milioni di euro per l'anno 2027 e 1 milione  di euro per 

l'anno 2028, si provvede ai sensi dell'articolo 20.  

 

Art. 9 Modifiche al regime del margine per la cessione  di  beni  usati,  di oggetti d'arte, di antiquariato  o  da  collezione  e  

applicazione dell'aliquota IVA ridotta  

  

1. Al del decreto-legge 23 febbraio 1995, n.  41,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85,  sono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

 

a) all'articolo 36, comma 2,  dopo  la  parola:  «legatari»  sono aggiunte le seguenti: «, a condizione che  non  sia  stata  applicata un'aliquota  

ridotta  agli  oggetti  d'arte,  d'antiquariato   o   da collezione in questione  ceduti  al  soggetto  passivo-rivenditore  o importati da 

quest'ultimo»;  

 

b) l'articolo 39 e' abrogato.  

 

2. Alla  tabella  A,  allegata  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 26  ottobre  1972,  n.  633  sono  apportate  le  seguenti 

modificazioni:  

 

a) alla parte II-bis, dopo il numero  1-octies)  e'  aggiunto  il seguente:  

 

«1-novies) oggetti d'arte, di antiquariato,  da  collezione  di cui alle lettere a), b) e c) della tabella allegata al  decreto-legge 23 febbraio 1995, 

n. 41, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 22 marzo 1995, n. 85, a condizione che  non  si  applichi  il  regime speciale per i 

rivenditori di  beni  usati,  di  oggetti  d'arte,  di antiquariato o da collezione di cui al citato decreto-legge n. 41 del 1995.»;  

 

b) alla parte III, il numero 127-septiesdecies) e' abrogato.  

 

3. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 4,9 milioni di euro per l'anno 2025 e 8,4 milioni  di  euro  annui  a decorrere 

dall'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 20.  

 

Art. 10 Misure urgenti per l'adeguamento della normativa relativa ai  mercati delle cripto-attività MICAR  

  

(omissis) 

 

Art. 11 Misure urgenti in materia di antiriciclaggio  

  

(omissis) 

 

Art. 12 Modifica all'articolo 1, comma 66, della legge 30 dicembre  2024,  n.  207, in materia di tempi di accredito dei pagamenti elettronici  

  

1. All'articolo 1, comma 66, della legge 30 dicembre 2024, n.  207, le  parole:  «strumenti  elettronici,  diversi  dai  bonifici»   sono sostituite 

dalle seguenti: «carte  di  pagamento  presso  i  soggetti tenuti  agli  obblighi  di  cui  dall'articolo  15,  comma   4,   del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».  

 

Art. 13  Disposizioni urgenti di adeguamento della normativa vigente a seguito della riorganizzazione del Ministero dell'economia e 

delle finanze  

  

(omissis) 

 

Art. 14 Disposizioni urgenti in materia di turismo  

  

(omissis) 

 

Art. 15 Disposizioni urgenti in materia di agricoltura  

  

(omissis) 

 

Art. 16 Misure  per  la  funzionalità  dell'Istituto  Italiano  di   Ricerca sull'intelligenza artificiale per l'industria  

  



(omissis) 

 

Art. 17 Misure   urgenti   per    il    sostegno    alle    esportazioni    e all'internazionalizzazione delle imprese italiane  

  

(omissis) 

 

Art. 18 Disposizioni urgenti in materia di start-up  

  

(omissis) 

 

Capo III Disposizioni in materia di enti territoriali 

 

Art. 19 Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali  

  

(omissis) 

 

 

Art. 20 Disposizioni finanziarie  

  

(omissis) 

 

Art. 21 Entrata in vigore  

  

1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della Repubblica 

italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.  

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica italiana. E' 

fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

 

Allegato 1 

 

(omissis) 

 

Allegato 2  

  

(omissis) 

  

Allegato 3  

  

(omissis) 

  

Allegato 4  

  

(omissis) 

  

 


